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1a domenica di Quaresima B
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Prima lettura Gènesi 9,8-15

Dio disse a Noè e ai suoi figli con lui: "Quanto a me, ecco io stabilisco la mia
alleanza con voi e con i vostri discendenti dopo di voi, con ogni essere vivente che
è con voi, uccelli, bestiame e animali selvatici, con tutti gli animali che sono usciti
dall'arca, con tutti gli animali della terra. Io stabilisco la mia alleanza con voi: non
sarà più distrutta alcuna carne dalle acque del diluvio, né il diluvio devasterà più
la terra".
Dio disse: "Questo è il segno dell'alleanza, che io pongo tra me e voi e ogni essere
vivente che è con voi, per tutte le generazioni future. Pongo il mio arco sulle nubi,
perché sia il segno dell'alleanza tra me e la terra. Quando ammasserò le nubi sulla
terra e apparirà l'arco sulle nubi, ricorderò la mia alleanza che è tra me e voi e
ogni essere che vive in ogni carne, e non ci saranno più le acque per il diluvio, per
distruggere ogni carne".

Seconda lettura 1 Pietro 3,18-22

Carissimi, Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti,
per ricondurvi a Dio; messo a morte nel corpo, ma reso vivo nello spirito. E nello
spirito andò a portare l'annuncio anche alle anime prigioniere, che un tempo
avevano rifiutato di credere, quando Dio, nella sua magnanimità, pazientava nei
giorni di Noè, mentre si fabbricava l'arca, nella quale poche persone, otto in tutto,
furono salvate per mezzo dell'acqua.
Quest'acqua, come immagine del battesimo, ora salva anche voi; non porta via la
sporcizia del corpo, ma è invocazione di salvezza rivolta a Dio da parte di una
buona coscienza, in virtù della risurrezione di Gesù Cristo. Egli è alla destra di Dio,
dopo essere salito al cielo e aver ottenuto la sovranità sugli angeli, i Principati e le
Potenze.
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Vangelo Marco 1,12-15

In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto
rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie
selvatiche e gli angeli lo servivano.
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando
il vangelo di Dio, e diceva: "Il tempo è compiuto e il regno di Dio è
vicino; convertitevi e credete nel Vangelo".

Meditazione

"Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo".
Con questa solenne proclamazione si apre il ministero pubblico di Gesù.
Attraverso la grande citazione di Isaia collocata all'inizio del suo racconto, Marco
ha ricordato che la predicazione di Giovanni, il battesimo di Gesù nel Giordano e
la tentazione nel deserto sono i segni che preannunciano un nuovo esodo, come i
tre colpi che precedono, a teatro, l'alzata del sipario. Ora l'evangelista ritorna
sull'ultimo di quei tre avvenimenti, evocato quasi sotto forma di un flash rivolto a
mettere in luce i tratti essenziali di colui che porta e realizza la buona notizia:
Gesù di Nazaret. Chi è? Quale sarà il suo ruolo? Sarà il nuovo Adamo, superiore
alle potenze del male e agli angeli stessi, capace di instaurare una nuova
creazione? Come la prima coppia fu cacciata dall'Eden e gettata in un mondo
ostile dominato dal Maligno, così Gesù è sospinto nel deserto dallo Spirito che era
disceso su di lui al momento del battesimo. Marco non dice nulla delle prove
affrontate, ma suggerisce la sua vittoria: Gesù si mostra più forte di satana, che
scaccerà a poco a poco dal suo regno. Per giungere però alla pienezza della
vittoria dovrà passare attraverso la passione: come Giovanni Battista, un giorno
anche Gesù sarà arrestato.
Legato al battesimo di Gesù, l'episodio della tentazione traccia il nostro itinerario
quaresimale. Nel corso del nostro esodo, dobbiamo imparare a convertirci, cioè a
credere che Gesù è il principio della buona notizia, per riportare la nostra vittoria
sul male sotto la guida dello Spirito. Non potremo senza dubbio evitare la croce,
ma con il vero Adamo i deserti delle nostre vite rifioriranno. Grazie a lui, non c'è
più traversata del deserto che non approdi al paradiso ritrovato.


